
                                                                                                                                                                                                                        

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 

 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 

   

 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 

 

UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          

           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
   
 

 

 
CARPOFORI 

 

 
SPORE 

 
      

 

      

 

      

 

      

    

 
 

 

 

 

 

SCHEDA N°   0558 AMS_PD        ORDINE  Boletales   

GENERE   Boletus SPECIE    satanas AUTORE Lenz 

DATA DI RACCOLTA   17.09.2020 LUOGO DI RACC. Monte di Malo    COMUNE    Faedo PROV.  VI  

ALTITUDINE S.L.M.    600 m I.G.M.   082-III  RACCOGLITORE    Carlo Montagna  

       

BOSCO DI :    Latifoglia (Quecia, Nocciolo, Carpino Frassino) 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :         

NOTE :     Rinvenuti numerosi esemplari isolati. 

MICROSCOPIA:   Spore fusiformi, lisce, 11.0-11.9 x 5.4-6.0 μ. 

BIBLIOGRAFIA :  GALLI R. – I BOLETI - EDINATURA 

DETERMINATORE   Vitaliano Milanese 



 

 

 

 

 

 
Pileo emisferico, di circa 14 cm. di diametro nell’esemplare più grande; cuticola asciutta, biancastra 

(lavata di crema pallido con l’età), immutabile al tocco, eccedente all’orlo. 
 

Imenio con tubuli sottili, liberi; di colore giallo, diventano grigio-azzurri all’aria; pori piccoli, 

inizialmente gialli, quindi arancio rossastri, fatta eccezione della regione periferica dove rimangono 

gialli, bluastri quando manipolati. 
 

Gambo obeso, tozzo, con base un po’ radicante; di colore giallo all’apice, rosso carminio nei due 

terzi inferiori, (talora) con marezzature brunastre alla base; reticolo sottile, con colore, leggermente 

azzurro alla pressione. 
 

Carne inizialmente soda, bianca, localmente giallina, virante debolmente verso l’azzurro all’aria 

(specie in prossimità dell’imenoforo; odore inizialmente debole, poi marcato, sapore dolciastro. 
 

Microscopia. Spore fusiformi, lisce, a parete spessa, di 11.0-(11.36)-11.9 x 5.4-(5.78)-6.0 μ, con Q: 

1.87-(1.97)-2.13. 

DESCRIZIONE   (ASPETTI CARATTERIZZANTI)   


